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L’apostolato biblico.
La Chiesa Italiana, piccola o grande comunità di persone battezzate sparse nel territorio della Penisola, ha al suo interno un ufficio, ovvero un’attività di servizio, per la catechesi, la formazione, i cammini di adesione alla fede, di sostegno alla stessa nel corso delle esistenze di ciascuno, di primo annuncio a chi non ha conosciuto – o non sente il desiderio di farlo – Gesù Cristo Salvatore. Tra i settori di attività dell’Ufficio Catechistico Nazionale vi è quello dell’apostolato biblico. Le due parole che determinano l’ambito sono di per sé evocative della missione che questo settore dell’Ufficio cerca di seguire con la fedeltà umana possibile. Essere apostoli ovviamente di Gesù il Cristo aiutati dalla Parola ispirata che ci affianca nella nostra esistenza. Come sempre, quando si evidenzia un aspetto della sequela, quale condizione offerta al vivere con Cristo ed in Cristo, non si escludono le altre forme, ma si accentua una particolare attenzione e sensibilità che molte persone possono trovare nella Parola come luogo di consolazione, chiave di lettura delle personali e collettive esistenze, provocazione o desiderio di formazione.
Nel Concilio Vaticano II degli anni ’60 del secolo scorso (11 ottobre 1962 - 8 dicembre 1965) uno dei principali documenti, pilastri del lavoro conciliare, è stato la DEI VERBUM che proprio nel suo carattere dogmatico ricopre un’importanza centrale per la fede della comunità cristiana tutta. Promulgata il 18 novembre del 1965, si avvicina ai suoi sessant’anni di vita, essa chiarisce la centralità della Divina Rivelazione e della Sacra Scrittura. Negli anni a seguire proprio tale testo ha svolto il ruolo di volano per la nascita di iniziative e per l’impulso agli studi biblici che, fino al Concilio, rimanevano ambito per pochi e spesso i fedeli non avevano alcuna dimestichezza con i testi sacri sia dell’Antico Testamento che del Nuovo.
Ancora oggi l’enciclica, pur con un linguaggio che inizia a pagare le trasformazioni comunicative del passare del tempo, offre una mappa che facilita il cammino di ogni comunità e parte della Chiesa per ascoltare, comprendere, studiare, meditare, pregare ed incarnare la Parola della Scrittura. A titolo esemplificativo il numero 22 della DV (Dei Verbum) sottolinea come sia necessario che “i fedeli cristiani abbiano largo accesso alla Sacra Scrittura”, e questo avviene se a ciascuno è data la possibilità di un multiforme utilizzo della Parola: la liturgia è un primo aspetto, con la mensa eucaristica, lo studio esegetico teologico nelle Facoltà e in diversi corsi con gradi di profondità differenti, i momenti di meditazione e preghiera con metodi antichi quali la lectio divina e le attività di gruppo meditativo, la lettura personale come forma quotidiana di preghiera e di dialogo spirituale. In questo senso la Parola si offre in forme differenti e in modi anche semplici per essere accolta.
L’Ufficio Catechistico Diocesano della Chiesa di Genova offre al suo interno il servizio dell’Apostolato biblico, i cui obiettivi si possono così declinare: disponibilità verso tutti i sacerdoti e tutte le comunità a promuovere, sostenere, affiancare, formare gruppi di persone sensibili e desiderose a vivere la propria vocazione cristiana attraverso la Parola, con lo studio, la meditazione, la preghiera della stessa. Diventare luogo di raccolta delle tante iniziative già esistenti e che desiderano essere comunicate oltre gli ambiti parrocchiali o vicariali, per essere conosciute e raggiungere altri cristiani che potrebbero essere interessati a quell’iniziativa. Generare una rete tra le diverse realtà per crescere anche insieme, e non ciascuno in un piccolo ambito talvolta certamente gratificante, conoscendo meglio le sensibilità della Chiesa di Genova circa la Parola e la Scrittura e offrire corsi di formazione o approfondimento semplici o complessi in unione con le realtà già esistenti, con le persone formate del territorio o provenienti da altri ambiti, con gli Istituti di formazione teologica della città.
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